
	 	



Inquadramento storico 
Tra l’estate del 1914 e l’inverno del 1918 si è combattuta la prima guerra mondiale, uno dei conflitti più sanguinosi di tutta la storia 
dell’umanità e, fino a quel tempo, quello geograficamente più esteso.  

L’esercito italiano nel novembre del 1917, dopo i fatti di Caporetto, si era ritirato e attestato su un fronte che si sviluppava secondo la 
linea comprendente, da est a ovest, il basso corso del fiume Piave, il Monte Grappa, l’altopiano di Asiago, il monte Pasubio, il Monte 
Baldo, fino al Passo del Tonale. Iniziava così per i territori occupati un anno di sacrifici estremi, quello che nella cultura popolare di 
allora è stato rinominato come “l’anno della fame”. 

Dopo aver respinto nel giugno del 1918 l’ultima grande offensiva dell’esercito austro-ungarico, il 24 ottobre dello stesso anno 
l’esercito italiano, cui si erano affiancati reparti di altri eserciti alleati, dava inizio alle operazioni preliminari della Battaglia di Vittorio 
Veneto. Con quest’ultimo fatto di guerra durato 12 giorni si concludeva, con la firma dell’armistizio di villa Giusti, un conflitto che alla 
sola Italia era costato oltre 1.200.000 vittime tra militari e civili. 

Evento radiantistico commemorativo 

Per celebrare la ricorrenza, a un secolo esatto da quei fatti, la sezione ARI di Vittorio Veneto organizza un evento radiantistico a 
commemorazione della Battaglia di Vittorio Veneto. L’iniziativa s’inserisce nell’ambito delle manifestazioni che celebrano il Centenario 
della fine della Prima Guerra Mondiale, ma soprattutto, l’arrivo della pace. 

Durante il periodo compreso tra il 24 ottobre e il 4 novembre 2018 sarà operativa la stazione speciale II3BVV (Battaglia di Vittorio 
Veneto) operante nelle bande dei 20, 40 ed 80 metri, in fonia, CW e modi digitali. 

È stato predisposto uno speciale bouquet di quattro QSL con le immagini storiche degli eventi e a tutti i Radioamatori o SWL, italiani e 
stranieri, che collegheranno II3BVV, sarà inviata una delle quattro QSL commemorative, con le seguenti modalità: 

- una QSL in formato cartaceo sarà inviata a tutte le stazioni a log di I I3BVV tramite il QSL Bureau ARI 
- una QSL in formato elettronico sarà inviata a tutte le stazioni a log di I I3BVV tramite eQSL.cc 
- l’invio diretto di QSL sarà effettuato solo su specifica richiesta*, previo inoltro da parte dell’interessato di adeguata SASE. 

Portando a termine più collegamenti (fino a quattro), anche nella stessa banda e modo, purché in giorni diversi, sarà possibile ottenere 
l’intero bouquet di QSL. 

* La richiesta di QSL (per esempio da parte degli SWL) deve pervenire entro la fine di Dicembre 2018 e andrà inoltrata via e-mail all’indirizzo 
iq3vv@hotmail.com, indicando nell’oggetto II3BVV e fornendo i dettagli del/dei relativo/i QSO (Call, Data, Ora, Banda e Modo). 

Per maggiori informazioni visitate il sito www.arivv.it. 


